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Titolo: GRANDE SCUDO BLU 
Anno: 1996 
Tecnica: tempera su tela 
Dimensioni: diametro 150 cm 
Ubicazione: casa privata, via Borletti, 10 
 
 
RENATO BRAZZANI 
 
Renato Brazzani è nato a Torino il 20 gennaio 
1940 e si è laureato alla Facoltà di 
Architettura del Politecnico di Torino; ed ha 
svolto attività professionale di edilizia privata 
e di architettura degli interni sino al 1976, 
quando l’ha abbandonata per dedicarsi prevalentemente all’insegnamento e alla 
pittura. 
Fino al 1991 ha insegnato presso il Liceo Artistico Statale “Renato Cottini” di Torino, 
quale titolare della cattedra di Disegno Geometrico, Architettura e Prospettiva e dal 
1990 ha collaborato con l’Istituto Europeo di Design di Torino, dove ha anche svolto 
funzioni di coordinatore didattico. Nel 1987 ha fondato e diretto l’Associazione 
Culturale “Il salto del Salmone”, un’associazione no profit attiva nel campo delle arti 
visive. Come artista ha esordito nel 1972, e dal 1975 ha legato la sua ricerca ad un 
approfondimento del problema degli effetti percettivo-spaziali dell’immagine dipinta, 
conducendo specifiche verifiche sulla logica strutturale dell’anamorfosi. 
Successivamente ha intrapreso ricerche sul colore e sulla materia che ha saputo legare 
alla sua passione per i viaggi e alle sue curiosità etnologiche: prime fra tutte quelle sui 
nativi americani.  
E' un percorso, molto articolato, quello di Brazzani, ed il punto sul quale si è sviluppata 
tutta la sua opera è stato lo studio e la ricerca dello spazio e di nuovi orizzonti, sia fisici 
che mentali: “perché la geometria non è astrazione dalla realtà, ma dissoluzione di 
questa nei suoi elementi primari”.  

 
 

https://www.piscinaarteaperta.it/wp-content/uploads/2023/08/PIANTINA_26_BRAZZANI-scaled.jpg


 
 
 
 
 
 
 

 
Nel 1982 ha conseguito il premio “Teresa Oddone Nebiolo” della Società Promotrice 
delle Belle Arti di Torino per l’opera Anamorfosi con sedia. Nel 1983 ha partecipato alla 
Mostra per la Pace di Lerici e a La casa per lavorare, nell’ambito de “Le case della 
Triennale” allestita a Milano e a Parigi. Nel 1985 è tra gli invitati alla rassegna “Artisti 
oggi tra scienza e tecnologia” di Roma, curata da Corrado Maltese, e nel 1994 è stato 
invitato da Giulio Macchi alla mostra “Dello Spazio, della Luce”, allestita al Lingotto di 
Torino. Nel 2001 è stato invitato a Colonia al BBK in collaborazione con l’Istituto Italiano 
di Cultura ed il Goethe Institut. È stato segnalato per la pittura sui Cataloghi d’arte 
moderna Bolaffi-Mondadori n.19 del 1984 (da Renzo Guasco) e n.21 del 1986 (da Angelo 
Dragone).  
Ha partecipato a numerose esposizioni collettive e personali in Italia e all’estero. 
È morto nel 2020. 
 
GRANDE SCUDO BLU 
 

L’opera s’inserisce pienamente nella scia dei lavori che 
Brazzani chiama “Totem e Trofei”, nati dalla riflessione 
sulla ciclicità della vita, simile a quella che anima la 
mente dell’antropologo, fino al limite con l’arte sacra 
ed ancestrale. Qui s’innestano le forme geometriche di 
scudi e guerrieri: si costruiscono di materia vera e di 
oggetti minimi, più spesso usati come indicatori di 
direzione che non nel loro significato antropologico, 
che pure contengono; l’artista ripensa ai miti 
ancestrali del popolo degli indiani d’America e delle 
tribù africane, rileggendo i temi della caccia e della 
guerra. Come in quest’opera, che si presenta come un 
grande scudo scuro, attraversato verticalmente da 
una lancia, col suo fascino esotico decontestualizzato 
e collocato in funzione decorativa, infrangendo le 
geometrie precostituite dell’edificio, andando a 
toccare direttamente con la punta della propria arma 
il davanzale della finestra sovrastante. 

 
 
 
Tratto dalla tesi di laurea “PISCINA ARTE APERTA, UN LABORATORIO PER L’ARTE” di Valerio Gioria 


